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Lo schema del presente documento è allegato al provvedimento recante la concessione 
dell’uso temporaneo di palestre di proprietà comunale, a valere quale parte integrante e 
sostanziale del medesimo provvedimento. Gli effetti del predetto provvedimento concessorio 
decorrono, in ogni caso, dalla sottoscrizione dei contenuti del presente documento – come 
integrati alla luce delle specifiche tecniche relative a ciascuna fattispecie concreta, così come 
meglio descritto in calce – da parte dei seguenti soggetti: 
- Comune di Ronchi dei Legionari, nella persona del Responsabile del Servizio Lavori Pubblici, 
Gestione del Territorio e Ambiente; 
- Dirigente scolastico competente per ciascun plesso scolastico; 
- Rappresentante legale dell’Associazione sportiva concessionaria. 
Il presente documento contiene il complesso delle misure da seguire per consentire, fino ad 
ulteriori nuove disposizioni, la possibilità di svolgere allenamenti e attività motoria in palestre 
comunali, scolastiche e non, in orario extrascolastico, in conformità alle disposizioni da 
ultimo contenute nel DL 24 marzo 2022, n. 24 “Disposizioni urgenti per il superamento delle 
misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da Covid-19, in conseguenza della 
cessazione dello stato di emergenza” e in coerenza con quanto disposto nel Piano Scuola 
2021-2022 - Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative 
nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione approvato con Decreto del Ministro 
dell’Istruzione n. 257 del 06 agosto 2021. 
Il documento aggiorna le disposizioni operative già adottate per la corrente stagione 
sportiva, dalla DG n. 132 dd. 27 settembre 2021, tenendo conto delle misure precauzionali 
oggi in vigore e dell’esperienza maturata nei mesi scorsi, caratterizzati dalla pandemia da 
virus SARS-Covid19. 
Il DPCM 17 maggio 2020, art. 1 c. g) prevede altresì l’adozione di appositi protocolli attuativi 
da parte di Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Sportive Associate, Enti di Promozione 
Sportiva riconosciuti dal CONI e dal CIP, nonché associazioni, società, centri e circoli sportivi 
comunque denominati, contenenti norme di dettaglio per tutelare la salute degli atleti, dei 
gestori degli impianti e di tutti coloro che a qualunque titolo frequentano i siti in cui si 
svolgono l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere.  
Tali protocolli sono acquisiti obbligatoriamente dall’Ufficio Sport di questo Comune in 
allegato a ciascuna richiesta di utilizzo degli impianti sopra elencati al fine di verificarne la 
conformità alle disposizioni normative protempore vigenti in materia di tutela e prevenzione 
del rischio di diffusione del Covid19 tra gli atleti e gli operatori sportivi. 
Con riferimento all’intero documento, si precisano le seguenti definizioni:  
Atleti, professionisti e non, riconosciuti di interesse nazionale e internazionale: è compito 
delle singole Federazioni Sportive Nazionali, olimpiche e paralimpiche, Discipline Sportive 
Associate, identificare gli atleti riconosciuti di interesse nazionale e internazionale, rilasciare 



ai medesimi apposita certificazione che possa essere esibita per l’accesso agli impianti, 
nonché per tutti gli usi previsti, ivi compresa l’attività di controllo a cui sono preposte le 
autorità locali.  
Operatore sportivo: sia l’atleta sia il personale di supporto presente nel sito sportivo 
(dirigente, tecnico, ufficiale di gara limitatamente alla fase dell’allenamento, e collaboratore 
a vario titolo), individuati dall’organismo sportivo di riferimento.  
Sito sportivo: ogni luogo destinato allo svolgimento di esercizi sportivi eventualmente fornito 
degli attrezzi necessari, di spogliatoi, di impianti igienici e docce ovvero ogni impianto che 
rappresenta un insieme di uno o più spazi di attività sportiva dello stesso tipo o di tipo 
diverso, che hanno in comune i relativi spazi e servizi accessori, individuati dall’organismo 
sportivo di riferimento.  
Valutazione del rischio  
I criteri da utilizzare ai fini della valutazione del rischio di trasmissione del contagio 
epidemiologico nell’ambiente sportivo dovuto alla presenza del coronavirus sono 
principalmente determinati da:  
  individuazione dei fattori di pericolo associati alla pericolosità del virus;  

  individuazione dei meccanismi di trasmissione del virus tenendo a riferimento la 
letteratura scientifica. In tal senso si identifica, quale dato di input della valutazione, che la 
trasmissione avviene sia per via aerea che per contatto;  

  individuazione delle fonti di possibile contagio all’interno dei siti sportivi tenendo a 
riferimento l’organizzazione dei luoghi, delle attività lavorative, di pratica dell’attività sportiva 
nonché di assistenza ai fini della predetta attività da parte di accompagnatori;  
  individuazione qualitativa della probabilità di trasmissione a seguito dei contatti tra gli 
operatori sportivi  

  livello di contagi registrati nella zona di riferimento (città, provincia, regione). 
In conformità alle Linee Guida per l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere 
sopraccitate, si sono prese in considerazione le seguenti fasi per la valutazione del rischio 
connesso all’utilizzo delle palestre:  
  analisi dell’organizzazione delle attività sportive e di supporto svolte all’interno delle 
palestre;  

  individuazione delle attività sportive e di supporto che possono essere eseguite 
eventualmente tramite FAD o con telelavoro;  

  individuazione del numero di operatori sportivi interessati, presenza di accompagnatori, 
attraverso presentazione di domande di utilizzo dell’impianto puntuali e circostanziate;  

  classificazione dei luoghi e degli sport sulla base del numero di persone 
contemporaneamente presenti, sul tipo di attività fisica svolta in termini di spazio, sforzo 
fisico dell’atleta, specificità degli ambienti, durata della presenza, ventilazione dei locali e 
delle aree utilizzati;  

  analisi del layout dei luoghi classificati e degli sport;  

  individuazione del personale che opera all’esterno del sito, analisi dei percorsi e contatti 
con altre persone;  

  verifica della presenza di lavoratori e/o operatori sportivi presso altri siti sportivi;  

  analisi del mezzo di trasporto (pubblici/privati) utilizzati per accedere all’impianto e analisi 
dei rischi secondari;  

  definizione di cronoprogramma e di tempistica di revisione dei piani e delle procedure di 
emergenza.  
 



Misure tecniche e organizzative adottate  
A seguito della valutazione del rischio, è possibile definire un insieme di strumenti di 
prevenzione e protezione finalizzati alla gestione del rischio stesso.  
Il datore di lavoro/gestore del sito sportivo/rappresentante dell’organizzazione sportiva, in 
base alla propria organizzazione delle attività sportive, dovrà:  
a) individuare in via prioritaria attività in presenza su unico turno di attività/espletamento o 
su più turni di attività/espletamento, valutando la possibilità di riorganizzare le medesime 
con l’obiettivo di ridurre il numero di operatori sportivi (e/o accompagnatori) 
contemporaneamente presenti, con accesso vincolato di operatori sportivi e/o 
accompagnatori, con modalità di svolgimento particolari;  

b) utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento delle attività sportive e di 
supporto al di fuori del sito sportivo;  

c) monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate, rispetto agli obiettivi 
programmati;  

d) organizzare un sistema di sanificazione dei locali e costante pulizia degli stessi;  

e) assicurare la massima informazione dei lavoratori dei siti sportivi e tutti gli operatori e, in 
generale, di tutte le persone che si trovano a vario titolo nel sito sportivo, dei contenuti del 
presente documento, nonché delle prescrizioni contenute nelle Linee Guida o altre 
indicazioni fornite dalle Federazioni Sportive di riferimento, e della predisposizione di tutti 
gli elementi necessari per assicurare il rispetto delle presenti disposizioni e la tutela dalla 
salute pubblica;  

f) disporre una seria consapevolizzazione degli operatori sportivi da attuarsi nelle fasi di 
informazione, formazione e addestramento.  
 
Allo stato, le principali misure di prevenzione del contagio consigliate dalle autorità sanitarie 
sono la vaccinazione, il distanziamento, l’igiene delle mani e delle superfici (anche per il 
tramite dell’utilizzo di dispenser di detergente) e la prevenzione della dispersione di droplets 
tramite l’utilizzo di appositi dispositivi di protezione.  
 
Lo svolgimento delle attività all’interno delle palestre – oggetto di concessione d’uso 
temporaneo - collocate all’interno dei plessi scolastici ubicati sul territorio del Comune di 
Ronchi dei Legionari è soggetto anche al rigoroso rispetto delle prescrizioni 
contenute nei pertinenti Protocolli delle Federazioni sportive e delle Discipline 
sportive associate al CONI. 
Per lo svolgimento delle predette attività ai fini dell’uso temporaneo della palestra oggetto 
del provvedimento concessorio cui il presente documento è allegato - a valere quale parte 
integrante e sostanziale del medesimo - si applicano le seguenti prescrizioni, poste 
integralmente a carico del concessionario e rimesse alla sua integrale responsabilità: 
• Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da 
adottare. 
• Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato. 
• Regolamentare gli accessi in modo da evitare condizioni di assembramento ed 
aggregazioni, avendo cura che i punti di ingresso siano separati dai punti di uscita, con 
individuazione di percorsi obbligati, e ricorrendo eventualmente a ingressi e uscite 
scaglionati. 
• Provvedere all’aerazione frequente e adeguata degli spazi utilizzati. 
• Porre particolare attenzione, nella sanificazione, alle superfici più toccate (ad es. 
maniglie e barre delle porte et similia). 



• Adottare opportune prescrizioni affinché l’utilizzo dei bagni sia organizzato in modo 
tale da evitare affollamenti. 
• Organizzare gli spazi negli spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze di 
almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite 
barriere), anche regolamentando l’accesso agli stessi. 
• Regolamentare i flussi, gli spazi di attesa, l’accesso alle diverse aree, il posizionamento di 
attrezzi e macchine, anche delimitando le zone, al fine di garantire la distanza di sicurezza: 
◦ almeno 1 metro per le persone mentre non svolgono attività fisica. 
• Dotare l’impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene 
delle mani dei frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili, prevedendo l’obbligo dell’igiene 
delle mani all’ingresso e in uscita. 
• Predisporre ogni azione necessaria ed idonea affinché:  
◦ dopo l’utilizzo da parte di ogni singolo soggetto, il referente responsabile individuato 
dall’associazione sportiva assicuri ed attesti in apposito registro – da conservare 
all’interno dei locali della palestra – il regolare svolgimento delle operazioni di 
disinfezione degli spazi e delle attrezzature utilizzate; 
◦ non vengano usati, da parte dell’associazione sportiva, gli spazi e le 
attrezzature che non possano essere disinfettati. 
• Garantire una profonda pulizia iniziale nonché la frequente pulizia e disinfezione 
dell’ambiente, di attrezzi e macchine (anche più volte al giorno, ad esempio tra un turno di 
accesso e l’altro), e comunque la disinfezione degli spazi, delle attrezzature e degli 
spogliatoi utilizzati (compresi gli armadietti utilizzati) al termine dell’utilizzo da 
parte di ciascun gestore. Sarà a cura e a carico dell’Ente la disinfezione e 
sanificazione degli spazi, prima dell’effettuazione delle attività scolastiche. 
A titolo generale, nel caso in cui la Palestra venga utilizzata da più Associazioni 
Sportive, deve esserci necessariamente una pausa tra un’attività e l’altra di 
almeno 15 minuti, per permettere le varie attività di sanificazione e disinfezione 
di cui sopra, in capo ad ogni Associazione concessionaria. 
Si rende necessario nominare, un referente per la pulizia e controllo entrata atleti 
dell’Associazione Sportiva utilizzante il plesso sportivo, che compili e sia 
responsabile di un foglio excel attestante quanto predetto, con particolare 
attenzione alle attività di sanificazione (orario inizio, orario fine). 
Nel caso in cui vengano utilizzati dei sacchi neri per le immondizie, gli stessi 
devono essere rimossi e smaltiti come da normativa vigente. Alla fine delle 
attività i cestini contenenti detti sacchi devono essere puliti e dotati di sacco nero 
nuovo e non utilizzato. 
• Impartire chiare istruzioni volte a comunicare agli utenti le seguenti prescrizioni: 
◦ non vengano condivise borracce, bicchieri e bottiglie e non vengano scambiati con altri 
utenti oggetti quali asciugamani, accappatoi o altro; 
◦ utilizzare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo; 
◦ tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, 
anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso 
promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti 
personali. 
• Favorire il frequente ricambio d’aria negli ambienti interni. In ogni caso, 
l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di 
condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il 
ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto. 



Tutto il personale dell’Associazione sportiva, retribuito e volontario, deve essere informato 
sui temi della prevenzione di COVID-19, nonché per gli aspetti di utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuale e delle misure di igiene e pulizia.  
L’Associazione sportiva sarà tenuta – a fronte di apposita e specifica richiesta formulata da 
parte del responsabile servizio prevenzione e protezione incaricato dal Comune di Ronchi 
dei Legionari a fornire copia della seguente documentazione: 
- Relazione descrittiva delle attività di disinfezione poste in essere in attuazione delle 
prescrizioni di cui al presente documento, con specifica indicazione degli intervalli di tempo 
relativi all’effettuazione di tali attività; 
- Schede tecniche relative al materiale utilizzato per le sopra citate attività di disinfezione. 
L’ingresso all’interno dei locali oggetto del presente documento è consentito 
esclusivamente agli aderenti all’Associazione sportiva, con esclusione, pertanto, 
degli eventuali accompagnatori, fatte salve le misure necessarie per consentire 
l’accesso e l’identificazione degli accompagnatori di utenti affetti da disabilità. 
In base al generale canone di reciprocità, le prescrizioni oggetto del presente 
documento trovano applicazione anche alle attività svolte da parte degli istituti 
scolastici utilizzatori dei diversi plessi all’interno dei quali insistono i locali e/o si 
trovano collocate le attrezzature sportive di cui si tratta. 
Rimane assolutamente vietato l’accesso, da parte dell’Associazione sportiva, ai locali che 
non siano stati individuati all’interno del presente documento.  
Il Comune di Ronchi dei Legionari si riserva la facoltà di effettuare, a proprio insindacabile 
giudizio, attività di ispezione anche mediante l’accesso, senza preavviso, ai locali oggetto 
della presente concessione. 
Nel caso in cui venga accertata la positività al COVID-19 anche di un solo 
frequentatore dei locali e/o delle attrezzature di cui si tratta, è necessario che: 
• ciascuna delle parti provveda ad informare, con la massima tempestività, le altre parti 
dell’accertata positività al virus COVID-19, fermo restando il rispetto delle prescrizioni di cui 
al REG. UE n. 2016/679 e di cui al d.lgs. n. 196/2013 s.m.i.; 
• venga immediatamente interdetto l’accesso ai locali ed alle attrezzature; 
• venga effettuata, con tempestività, la completa sanificazione dei locali e delle attrezzature, 
con oneri a carico: 
◦ dell’Associazione sportiva, nel caso in cui la positività riguardi uno degli aderenti, dipendenti 
o collaboratori dell’Associazione stessa; 
◦ dell’istituto scolastico, in collaborazione con il Comune nel caso in cui la positività riguardi 
uno degli studenti o uno dei dipendenti o dei collaboratori, a qualunque titolo, dell’istituto 
medesimo. 
Ai fini del perfezionamento, ad ogni effetto di legge, degli effetti del provvedimento con il 
quale il Comune di Ronchi dei Legionari concede l’utilizzo temporaneo della palestra descritta 
in epigrafe, si specifica e concorda quanto segue: 
- Denominazione della palestra e relativa ubicazione: 
…………………. 
- Denominazione Istituto scolastico: …………………. 
- Descrizione specifica degli spazi oggetto di concessione: …………………….. 
- Descrizione specifica delle attrezzature oggetto di concessione: …………………….. 
- Denominazione dell’Associazione sportiva concessionaria, con indicazione del codice 
fiscale, della sede legale, del nominativo del legale rappresentante, degli specifici punti di 
contatto: ……………………. 
- Referente responsabile individuato dall’Associazione sportiva per il regolare svolgimento 
delle operazioni di disinfezione degli spazi e delle attrezzature utilizzate: ……………………….. 



 
Letto confermato e sottoscritto. 
Ronchi dei Legionari, ………………… 
 
Comune di Ronchi dei Legionari  
Il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici, Gestione del Territorio e Ambiente 
Ing. Marco Portelli 
 
Istituto …………………… 
Il Dirigente scolastico 
………………………………… 
 
Associazione sportiva …………………….. 
Il Rappresentante legale 
………………………………… 


